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ISTITUTO COMPRENSIVO DI CORNUDA

scuole statali primarie e secondarie di primo grado dei comuni di Cornuda e Maser
***

Verbale di deliberazione del Consiglio di Istituto

n° 4 del  29/06/2009

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LE ATTIVITA’ NEGOZIALI  

***

L’anno duemilanove,  il giorno  29   del mese di  giugno  alle ore  18.00   nella sala insegnanti della scuola primaria di Cornuda  si è riunito il Consiglio d’Istituto, convocato tramite avvisi scritti in data 16/06/2009,   prot. n°  2487/A19.

Eseguito l’appello risultano: 

	N.
	COGNOME E NOME
	Presenti
	Assenti
	N.
	COGNOME E NOME
	Presenti
	Assenti

	 
	DEL CONSIGLIERE
	 
	 
	 
	DEL CONSIGLIERE
	 
	 

	1
	  ANSELMI Daniela
	
	A
	11
	DE FAVERI Bertilla
	P
	

	2
	  BANCHIERI Lodovica
	P
	
	12
	  GATTI Francesca
	P
	

	3
	  BERNARDI Brunetta
	P
	
	13
	  MARTINI Sabrina
	P
	

	4
	  BOLZONELLO Anna Maria
	
	A
	14
	 PRECOMA Maria Teresa
	P
	

	5
	  BONETTO Rodolfo
	P
	
	15
	  SANDRE Umberta
	
	A

	6
	  BETTO Carla
	P
	
	16
	  SPINETTA Roberto
	P
	

	7
	  BORTOT Agostino
	P
	
	17
	  SQUARISE Achille
	P
	

	8
	  CAMILLO Tiziano
	P
	
	18
	  ZANATTA Sabrina
	P
	

	9
	  CAPPELLO Glenda
	P
	
	19
	  ZANDONA' Sandro
	P
	

	10
	  COMAZZETTO Alessandro 
	P
	
	 
	
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	


Presidente Zandonà Sandro, segretario verbalizzante Comazzetto Alessandro.

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, introduce l’argomento all’ordine del giorno e invita il dirigente scolastico e d.s.g.a., invitato all’incontro, ad illustrarlo. 

Il dirigente ricorda che l’argomento in discussione disciplina i criteri generali e i limiti specifici entro i quali sono ricondotte  le attività negoziali del dirigente scolastico. Ricorda poi la normativa di riferimento, soffermandosi in particolare su quanto disposto  dal decreto  Decreto Interministeriale n. 44 del 2001, relativo alla gestione contabile delle scuole, in merito ai limiti e criteri dell’attività negoziale del dirigente scolastico. Sottolinea, inoltre, che la proposta di Regolamento all’attenzione del Consiglio costituisce un adeguamento e una unificazione dei limiti e criteri già esistenti. Comunica, infine, che la proposta di Regolamento all’attenzione del Consiglio é stata elaborata e condivisa in sede di Giunta Esecutiva nella seduta del   25/6/’09.

Prende quindi la parola il d.sga, il quale dà integrale lettura della proposta di Regolamento, soffermandosi in particolare  sui limiti di spesa  attribuiti al dirigente nell’ambito della procedura semplificata. A questo proposito, sulla base delle esigenze  negoziali d’Istituto formula la proposta di stabilire in € 6.000 ( seimila)  il limite per ogni singolo acquisto da parte del dirigente  nell’ambito dell’attività negoziale riferibile sia alle attività che ai progetti così come stabilito dall’ art.1 punto 1.1 “limite per acquisti in regime semplificato”.

Non essendoci interventi in merito il presidente pone in votazione  la proposta di “Regolamento interno  per le attività negoziali del dirigente Scolastico”, cosi come risulta dall’allegato alla presente delibera, della quale costituisce parte integrante. 

Quindi,

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO

A P P R O V A

con voto unanime, l’allegato “Regolamento interno per le attività negoziali del dirigente scolastico”.

Esaurito il punto all’ordine del giorno, si passa alla discussione del successivo  punto n° 5.

IL SEGRETARIO DEL C.I. 




IL PRESIDENTE DEL C.I.

  Alessandro Comazzetto


         

      Sandro Zandonà 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

LA PRESENTE DELIBERAZIONE

pubblicata  all’albo dell’ufficio di direzione dell’Istituto il                   , diventa esecutiva trascorsi 15 giorni dalla medesima data. 

Cornuda,







La responsabile del servizio









             
  Assistente amm.va










      Rita Bolzonello



^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Copia conforme all’originale.

 Cornuda,


















La responsabile del servizio









               
Assistente amm.va










      Rita Bolzonello
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 REGOLAMENTO INTERNO PER LE ATTIVITA’ 

NEGOZIALI

 

 

 

IL CONSIGLIO  D'ISTITUTO

 

 

VISTO  il DPR n. 384/2000, che semplifica le procedure per le spese in economia;

 

 

VISTI gli art. 8 e 9 del DPR 275/19

99, che dettano i principi per l’ampliamento dell’offerta 

formativa;

 

 

VISTO l’art. 33, del D.I. 44/2001 che affida al Consiglio di Istituto la determinazione dei criteri 

generali per l’attività negoziale del Dirigente Scolastico;

 

 

VISTO l’art. 40 del D.I. 

44/2001, che attribuisce alle istituzioni scolastiche la facoltà di stipulare 

contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività e insegnamenti, al fine di 

garantire l’arricchimento dell’offerta formativa;

 

 

 

EMANA

 

 

il Regolamento che seg

ue, che costituisce parte integrante e sostanziale dei Regolamenti d'istituto.

 

 

 

ARTICOLO 1 

-

 FINALIT

À E AMBITO DI APPLIC

AZIONE

 

Il presente regolamento, fermo quanto previsto dal DI 44/2001, disciplina, ai sensi dell’art. 33 

dello stesso i criteri generali

 e i limiti specifici entro i quali è ricondotta l’attività negoziale del 

dirigente.

 

1.1 Limite per acquisti in regime semplificato:

 

Il limite per gli acquisti in regime semplificato vengono così stabiliti:

 

fino a euro 150,00 (centocinquanta) per ogni sing

olo acquisto da parte del direttore S.G.A. 

nell’ambito del fondo delle spese minute determinato ogni anno in sede di approvazione del 

programma annuale;

 

fino a euro 6.000,00 (seimila) per ogni singolo acquisto da parte del dirigente nell’ambito 

dell’attivi

tà negoziale riferibile sia alle attività che ai progetti;

 

Tali importi vanno intesi quale costo complessivo del prezzo di acquisto, imposte e tasse e oneri 

accessori (trasporti, installazioni, etc.).

 

1.2 Limite per acquisti in regime ordinario:

 

Per la att

ività di contrattazione riguardanti acquisti, appalti e forniture il cui valore complessivo 

ecceda il l

i

mite di spesa di cui all’art. 1.1. il dirigente procede alla scelta del contraente, previa 

comparazione delle offerte di almeno tre ditte dire

t

tamente i

nterpellate.
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 REGOLAMENTO INTERNO PER LE ATTIVITA’ NEGOZIALI


IL CONSIGLIO  D'ISTITUTO


VISTO  il DPR n. 384/2000, che semplifica le procedure per le spese in economia;


VISTI gli art. 8 e 9 del DPR 275/1999, che dettano i principi per l’ampliamento dell’offerta formativa;


VISTO l’art. 33, del D.I. 44/2001 che affida al Consiglio di Istituto la determinazione dei criteri generali per l’attività negoziale del Dirigente Scolastico;


VISTO l’art. 40 del D.I. 44/2001, che attribuisce alle istituzioni scolastiche la facoltà di stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività e insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa;


EMANA


il Regolamento che segue, che costituisce parte integrante e sostanziale dei Regolamenti d'istituto.


ArtICOLO 1 - Finalità e ambito di applicazione


Il presente regolamento, fermo quanto previsto dal DI 44/2001, disciplina, ai sensi dell’art. 33 dello stesso i criteri generali e i limiti specifici entro i quali è ricondotta l’attività negoziale del dirigente.


1.1 Limite per acquisti in regime semplificato:


Il limite per gli acquisti in regime semplificato vengono così stabiliti:


fino a euro 150,00 (centocinquanta) per ogni singolo acquisto da parte del direttore S.G.A. nell’ambito del fondo delle spese minute determinato ogni anno in sede di approvazione del programma annuale;


fino a euro 6.000,00 (seimila) per ogni singolo acquisto da parte del dirigente nell’ambito dell’attività negoziale riferibile sia alle attività che ai progetti;


Tali importi vanno intesi quale costo complessivo del prezzo di acquisto, imposte e tasse e oneri accessori (trasporti, installazioni, etc.).


1.2 Limite per acquisti in regime ordinario:

Per la attività di contrattazione riguardanti acquisti, appalti e forniture il cui valore complessivo ecceda il limite di spesa di cui all’art. 1.1. il dirigente procede alla scelta del contraente, previa comparazione delle offerte di almeno tre ditte direttamente interpellate.


Una delle offerte dovrà essere rappresentata, per i beni presenti, dalle convenzioni presenti nell’ambito del servizio acquisti in rete del ministero del Tesoro attraverso la controllata Consip S.p.a. La scelta avverrà comunque secondo uno dei seguenti principi:


prezzo più basso quando trattasi di offerte specularmente raffrontabili;


miglior rapporto prezzo/prestazione quando i fornitori propongano soluzioni soggettive.


La convenzione Consip è equiparata alle altre offerte.


1.3 Acquisti da unico fornitore:

E’ ammessa la deroga alla richiesta dei tre preventivi:


· quando si tratta della fornitura di beni il cui prezzo è stato convenzionato con la società Consip S.p.a.; 


· quando si tratta dell'acquisto di beni o servizi forniti esclusivamente da una ditta.

1.4 pubblicizzazione:

Copia dei contratti e delle convenzioni conclusi con l’ordinaria contrattazione è messa a disposizione del Consiglio di Istituto nella prima riunione utile. 


ArtICOLO  2 - contratti di sponsorizzazione


I contratti di sponsorizzazione sono ammessi a condizione che la scuola persegua interessi di immagine e/o economici. E’ accordata la preferenza a soggetti che, per finalità statutarie, per le attività svolte, ovvero per altre circostanze, abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi dell’infanzia e della adolescenza. Il dirigente verificherà che la scelta degli sponsor avvenga secondo criteri di trasparenza e con il maggior vantaggio per la scuola.


Articolo 3 - contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti;


3.1 Definizione


Il dirigente può stipulare, ai sensi dell’art. 40 del Decreto interministeriale n. 44 del 1/2/2001,   contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire la funzionalità generale, la sicurezza e l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione.

Il Dirigente verificherà preliminarmente che le competenze richieste non siano presenti all’interno della scuola o reti di scuole.


3.2 – Individuazione dell’esperto

Il dirigente scolastico, nella scelta dell’esperto esterno, tiene conto:


· della coerenza delle competenze dei prestatori d’opera con il progetto al quale sono chiamati ad operare;

· delle eventuali indicazioni e proposte dei responsabili, coordinatori, altri soggetti coinvolti nel progetto o degli organi collegiali proponenti;

· della disponibilità ad adeguarsi alle esigenze organizzative e di funzionamento della scuola da parte dei prestatori d’opera;

· della conoscenza diretta e/o di pregresse esperienze nell’ambito dell’Istituto o di eventuali altri elementi conoscitivi provenienti da esperienze svolte presso altri Istituti;

· del costo della prestazione in rapporto alla disponibilità di cui al programma annuale;

· dei limiti di spesa di cui all’art. 3.5


3.3 - Pubblicazione degli avvisi di selezione

1. Il Dirigente, sulla base del piano dell’offerta formativa (POF) e alla previsione dei progetti che saranno deliberati nel programma annuale, e alle altre necessità rilevate, individua le attività e gli insegnamenti per i quali possono essere conferiti contratti ad esperti esterni e, nel caso in cui non fosse possibile individuare l’esperto in base alle indicazioni avute dai soggetti responsabili dei progetti o alla conoscenza diretta, di cui al punto 3.2, provvederà alla pubblicazione di avvisi all’albo ufficiale della scuola e  sul proprio sito web o altra forma di pubblicità ritenuta più opportuna. 


2. Gli avvisi dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che saranno valutati, la documentazione da produrre, nonché l’elenco dei contratti che s’intendono stipulare. Per ciascun contratto deve essere specificato:


· l’oggetto della prestazione;


· la durata del contratto: termini di inizio e conclusione della prestazione;


· il corrispettivo proposto per la prestazione.


3. Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito dal Dirigente scolastico, può presentare domanda alla scuola ai fini dell’individuazione dei contraenti cui conferire il contratto.


3.4 - selezione dei contraenti


1. I contraenti cui conferire i contratti sono selezionati dal Dirigente Scolastico mediante valutazione comparativa. Se la previsione di spesa eccede i 6.000 € la comparazione dovrà essere fatta su almeno tre offerte. L’aggiudicazione avrà luogo anche nel caso vi sia una sola offerta, purchè rispondente ai requisiti richiesti.


2. La valutazione sarà effettuata sulla base dei seguenti titoli:


· curriculum complessivo del candidato;


· contenuti e continuità dell’attività professionale e scientifica individuale o svolta presso studi professionali, enti pubblici e privati;


· pubblicazioni e altri titoli;


3. Per la valutazione comparativa dei candidati il Dirigente scolastico farà riferimento almeno ai seguenti criteri:


· livello di qualificazione professionale e scientifica dei candidati;


· congruenza dell’attività professionale o scientifica svolta dal candidato con gli specifici obiettivi formativi dell’insegnamento o dell’attività formativa per i quali è bandita la selezione;


· eventuali precedenti esperienze didattiche;


· il corrispettivo proposto dai candidati per la prestazione.


4. Il Dirigente affiderà l’incarico con il criterio dell’offerta “economicamente più conveniente”  (rapporto qualità professionale-costo), tenendo conto dei criteri di cui al punto 3.5.


5. Il Dirigente scolastico, per le valutazioni di cui al presente articolo, può avvalersi di un’apposita commissione a cui affidare compiti di istruzione, ai fini della scelta dei contraenti con cui stipulare i contratti.


3.5 – Corrispettivi della prestazione

1. Agli esperti interni alla scuola il compenso è determinato dal CCNL in vigore al momento del conferimento dell’incarico.


2.    La misura del compenso orario lordo, ovvero di quello forfettario per le prestazioni effettuate dal personale estraneo alla scuola è fissata dal Dirigente Scolastico e dovrà essere congrua rispetto alla specifica professionalità richiesta, ma anche proporzionata rispetto ai compensi previsti dal C.C.N.L. per il personale interno; non potrà superare quella prevista dalla normativa vigente (si fa riferimento a quanto stabilito per i programmi finanziati dal Fondo Sociale Europeo). Prestazioni di particolare rilievo e/o prestigio saranno valutate di volta in volta.

3.6 - Stipula del contratto


1. Nei confronti dei candidati selezionati, il Dirigente provvede, con determinazione motivata in relazione ai criteri definiti con il presente regolamento e nei limiti di spesa del progetto, alla stipula del contratto ed alla eventuale copertura assicurativa.


2. Nel contratto devono essere specificati:


· l’oggetto della prestazione;


· i termini di inizio e conclusione della prestazione;


· il corrispettivo della prestazione indicato al netto dell’imposta sul valore aggiunto, se dovuto, e del contributo previdenziale e fiscale limitatamente alla percentuale a carico dell’amministrazione;


· eventuali rimborsi spese;


· le modalità di pagamento del corrispettivo;


· le cause che danno luogo a risoluzione del contratto.


3. Per i titolari dei contratti deve essere previsto l’obbligo di svolgere l’attività di verifica del profitto, se prevista, e l’obbligo ad assolvere a tutti i doveri didattici in conformità alle vigenti disposizioni.


4. La natura giuridica del rapporto che s’instaura con l’incarico di collaborazione esterna è quello di rapporto privatistico, qualificato come prestazione d’opera intellettuale.


La disciplina che lo regola è, pertanto, quella stabilita dagli artt. 2222 e seguenti del codice civile.


5. I contratti di cui al presente regolamento non possono avere durata superiore all’anno scolastico.


6. E’ istituito presso la segreteria della scuola un registro degli incarichi esterni in cui dovranno essere indicati i nominativi dei professionisti incaricati, l’importo dei compensi corrisposti e l’oggetto dell’incarico.


3.7 – Limiti alla stipula del contratto con collaboratori esterni


1. I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del D.I. n. 44 dell’1/2/2001, soltanto per le prestazioni e le attività:


· che non possono essere assegnate al proprio personale o a docenti di scuole consorziate in rete, per inesistenza di specifiche competenze professionali;


· che non possono essere espletate dal proprio personale o a docenti di scuole consorziate in rete, per indisponibilità o coincidenza di altri impegni di lavoro.


3.8 – Pubblicità

Ai sensi dell’articolo 3, commi 5 e 18 della legge 244/07, gli incarichi conferiti a personale esterno, vengono, annualmente pubblicati sul sito web dell’istituto.


articolo 4 – sussidi agli alunni


Il dirigente è autorizzato a concedere sussidi agli studenti bisognosi nell’ambito dei fondi disponibili sulla base di una determina motivata e sentiti gli insegnanti della classe. 


Il dirigente garantisce pari opportunità di accesso ai sussidi da attribuire in rapporto inversamente proporzionale allo stato di bisogno dello studente.


Per ragione di riservatezza il dirigente è esonerato dalla publicizzazione dei sussidi concessi. 


ARTICOLO 5 – UTILIZZO DEI LOCALI SCOLASTICI E DI ALTRI BENI DA PARTE DI TERZI


Il Dirigente, nell’esercizio di questa attività negoziale tiene conto di:


1. in caso di richiesta di utilizzo di locali scolastici di proprietà comunale da parte di soggetti legati al mondo scolastico per fini comunque collegati al ruolo e alla funzione della scuola, dispone l’eventuale concessione in rapporto a:


· compatibilità della richiesta con le esigenze generali di funzionamento della scuola;


· individuazione di un responsabile in ordine alla sicurezza, all’igiene, alla custodia degli spazi e dei beni in essi contenuti e, comunque, all’uso corretto;


· pulizia dei locali concessi, ripristino di eventuali danni.


2. le richieste da parte di altri soggetti dei locali di proprietà comunale, comunque per finalità di promozione culturale, sociale e civile, sono subordinate alla concessione da parte dell’ente proprietario, previo assenso del dirigente scolastico che valuta la richiesta tenendo conto dei criteri di cui al punto 1;


3. le richieste di utilizzo dei beni di qualsiasi tipo di proprietà della scuola sono subordinate alla concessione da parte del dirigente o di un suo delegato che, a tal fine, individua un responsabile, i tempi d’uso e le modalità, l’eventuale onerosità e la relativa misura.


Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 4  del  29.06.2009



